Progetto Sperimentale di Alternanza Scuola Lavoro

“Orientarsi tra i luoghi dei saperi”
Premessa di ordine generale

Visto che
· L’Istruzione ha come finalità primaria quella di formare i giovani e fornire loro gli strumenti per leggere e comprendere la realtà al fine di renderli capaci di operare scelte consapevoli e funzionali ai bisogni, alle attese e al proprio progetto di vita 

· Nella scuola si forma “la mentalità” a crescere, a formarsi e ad orientarsi per tutto l’arco della vita

· L’istruzione, l’educazione e la formazione fanno capo alla scuola come perno da cui muovere per promuovere l’integrazione con il contesto sociale ( mondo delle relazioni, della produzione, del lavoro…)

· Le norme comunitarie, nazionali e regionali promuovono l’integrazione tra i sistemi al fine di fornire ai giovani opportunità formative  volte all’acquisizione di competenze per comprendere e gestire la complessità
· Alla scuola è affidato il compito di evitare che la società del futuro sia suddivisa in “coloro che sanno, coloro che sanno soltanto utilizzare e coloro che sono emarginati in una società che li assiste, in altri termini tra coloro che sanno e coloro che non sanno” 
L’IPSIA “G.Galilei” di Frosinone, da tempo, superando l’anacronistica divisione tra sapere e saper fare e in coerenza con la legge 144/99, con la Legge 59/97 e come disposto dal D.P.R. 275/99 progetta e concretizza esperienze formative integrate allo scopo di

· Offrire alla propria utenza opportunità formative più confacenti ai bisogni, alle attese dei singoli, delle famiglie e del territorio
· Ridurre il problema della dispersione attraverso politiche di inclusione sociale, culturale e professionale

· Ricercare e sperimentare metodologie rispondenti agli stili e ai ritmi di apprendimento dei singoli soggetti

· Promuovere intese con i diversi soggetti del territorio per affrontare, gestire e perseguire il successo formativo dei singoli e nel contempo contribuire a promuovere la crescita cognitiva del territorio
· Concretizzare il diritto all’istruzione e al successo formativo, costituzionalmente garantito, di ciascun alunno (Miato) … del maggior numero possibile di alunni.

In questa prospettiva si collocano i progetti 
INTEFORMA: Percorso formativo integrato tra Istruzione e Formazione finalizzato a:

· Ri – motivare gli alunni al percorso intrapreso

· Ri – vedere le scelte effettuate

· Ri – orientare e accompagnare gli alunni verso altri percorsi formativi
INTEGRABILI: Percorso formativo integrato tra Istruzione, CTP e lavoro finalizzato a:

· Offrire opportunità formative ad una utenza in situazione di disagio, nell’ottica del long life learning

· Promuovere l’inserimento lavorativo dei soggetti deboli

· Ricercare e sperimentare percorsi, modalità e strategie funzionali ai problemi specifici di cui i soggetti immessi in formazione sono portatori

I.F.L. – I luoghi dei saperi (IFOLA): Percorso integrato tra Istruzione, formazione e lavoro finalizzato a:

· Promuovere l’integrazione dei sistemi
· Coniugare saperi dichiarativi con i saperi operativi – processuali per la formazione integrata dell’individuo
· Fornire un percorso di istruzione integrata più rispondente alle aspettative culturali, sociali e lavorative che la società cognitiva, nella sua continua e veloce evoluzione richiede in termini di sapere, saper fare e saper essere
· Offrire agli studenti la possibilità di sperimentare ed acquisire nuove competenze professionali in contesti reali

· Offrire agli studenti la possibilità di conoscere direttamente i settori ed i processi di produzione  allo scopo di favorire un orientamento consapevole verso ulteriori specializzazioni o verso sbocchi professionali più coerenti con le motivazioni personali  
· Promuovere la presa di coscienza delle proprie potenzialità e dei propri limiti

I progetti su menzionati, così come la consolidata organizzazione dei curricoli scolastici funzionali alla sperimentazione, all’aggiornamento e alla ricerca, hanno affinato e continuano ad implementare una programmazione modulare per Unità Formative Capitalizzabili e, conseguentemente, a rendere trasparenti, certificabili e riconoscibili come crediti le competenze acquisite.
In quest’ottica si inscrive il progetto integrato di Alternanza Scuola Lavoro “Orientarsi tra i luoghi dei saperi”


IL PROGETTO
Alternanza Scuola/Lavoro
“Orientarsi tra i luoghi dei saperi”
Il progetto sperimentale di Alternanza Scuola/lavoro “Orientarsi tra i luoghi dei saperi” si propone di sperimentare, utilizzando i risultati delle sperimentazioni messe in atto dall’IPSIA “G.Galilei”, 

(3^ area, IFTS, corsi apprendisti, CIPE, corsi saldatori ISVOR FIAT, SMIKI, Inteforma, IntegrAbili, IFL) un percorso formativo che, avvalendosi di approcci, metodologie ed ambienti formativi diversi – aula, laboratorio, azienda, tende a far acquisire e potenziare anche in contesti organizzativi concreti conoscenze e competenze previste dall’ordinamento.

Il presupposto teorico che giustifica e dà senso alle scelte progettuali è il considerare l’alternanza non quale percorso formativo a cui si accede per scelta residuale, ma quale metodologia che valorizza la componente formativa dell’esperienza operativa da svolgersi in azienda.

Conseguentemente il percorso di alternanza proposto ha lo scopo di offrire, secondo la logica dell’imparare facendo, un’esperienza formativa attraverso la quale gli alunni possano

· Scoprire il lavoro come momento fondamentale per la possibile realizzazione di sé attraverso l’integrazione di conoscenze teoriche e apprendimento esperenziale situato
· Potenziare e/o modificare i propri comportamenti rendendoli funzionali allo scopo, al contesto, ai ruoli e ai compiti
· Potenziare la comunicazione a tutti i livelli ed abituare i giovani all’ascolto attivo e all’osservazione come processo di apprendimento 

· Gestire, verificare ed affinare in contesti situati le competenze professionali acquisite in aula e in laboratorio
· Acquisire un atteggiamento critico ed autonomia di giudizio rispetto alle diverse situazioni di apprendimento
· Partecipare in modo costruttivo ad attività collettive ed individuali

· Acquisire il senso di responsabilità, puntualità e precisione nella consapevolezza di funzioni e ruoli verso la società, l’ambiente ed il contesto del vissuto quotidiano

· Verificare ed acquisire, nel rapportarsi con gli altri, la dimensione del proprio sé per lo sviluppo dell’autostima, dell’autoefficacia e della socializzazione (elementi fondanti per il successo scolastico e  professionale)
· Incoraggiare i giovani a prendere iniziative, a superare ansie e insicurezze,  a sottoporre ad analisi le proprie competenze, a rivedere e/o potenziare il proprio progetto di vita professionale e di studio

· Promuovere negli studenti la consapevolezza del profondo legame tra la propria realizzazione futura come persona e come professionista e le competenze acquisite in ambito scolastico 

· Sviluppare negli studenti l’abitudine a progettare  e a non improvvisare

· Rendere gli studenti consapevoli che non basta “fare” , nel senso di privilegiare gli aspetti manipolativi, ma occorre possedere il “saper fare”, quindi il confrontarsi con gli aspetti operativi dei concetti e delle teorie 

Pertanto l’asse portante del progetto  è la “persona”, nella sua interezza e complessità, considerata protagonista dei processi di apprendimento, della propria vita e delle proprie scelte.
Conseguentemente scegliere di mettere al centro dei processi il soggetto implica necessariamente fare propri gli assunti didattico – metodologici che focalizzano l’attenzione sull’
1) Apprendimento
 quindi

· sulla centralità della persona immessa nel processo di apprendimento

· sul carattere costruttivo dell’apprendimento reso dall’impegno del singolo nella costruzione e valorizzazione delle proprie risorse e del proprio modo di accedere alle conoscenze, mediante una continua organizzazione e riorganizzazione delle stesse

· sulla relazione tra “il come si apprende” e il “come si produce apprendimento” in maniera esplicita ed intenzionale in un contesto organizzato
· visto come processo in fieri e non come prodotto  

2) Competenza
 in quanto questa

· permette di chiarire come la conoscenza, operando in situazioni concrete, riesca a sviluppare percorsi di azione funzionali a promuovere processi di scelta e  decisioni

· basa il proprio costrutto sulla possibilità di contemperare il sapere con il saper fare, permettendo l’acquisizione di conoscenze specifiche e di capacità critiche ed analitiche in grado di fornire ai soggetti gli strumenti per giudicare e scegliere in modo coerente e responsabile

· promuove e concretizza il dialogo tra i diversi sistemi eroganti “Sapere”

· facilita la leggibilità del percorso formativo di ciascun individuo

· mette in valore gli apprendimenti posseduti dal soggetto acquisiti nel suo percorso, ovunque e comunque,  e nella sua storia personale – professionale (O.M. 87/2004; L. 86/2004)
· permette la ricostruzione, la valorizzazione e il riconoscimento delle competenze acquisite

· favorisce la pratica del bilancio di competenze utile

· per analizzare il fabbisogno formativo dei singoli in ingresso ai percorsi

· come metodologia per la determinazione dei bisogni a livello organizzativo

· come riconoscimento delle competenze in una logica di individualizzazione e nell’ottica dell’apprendimento continuo
· per la costruzione del portfolio delle competenze.
3) la Didattica orientativa 
che, utilizzando gli strumenti e i percorsi suggeriti dalle singole discipline
· concentra l’attenzione non sui contenuti di per sé ma sui processi e, conseguentemente sui contenuti funzionali alla stimolazione dei processi

· attiva processi funzionali a costruire, sviluppare e potenziare le strutture necessarie per far acquisire competenze,  consapevolezza di sé, conoscenza del mondo dal punto di vista economico, politico e socio - culturale
· basa i suoi presupposti teorici sul ruolo centrale attribuito all’allievo, su un realismo operativo, su una flessibilità procedurale, su una collegialità effettiva, su un sostegno concreto alle categorie deboli
· punta sulla cultura dell’orientamento, visto come pratica didattica finalizzata 
· ad educare alla progettualità, quindi a sviluppare nel soggetto un senso di responsabilità personale di fronte all’impegno del proprio futuro professionale, umano e sociale

· a formare un individuo capace di operare scelte autonome confacenti al suo potenziale, alle sue attitudini ed aspettative e al suo progetto di vita

· adotta come presupposto ideologico il concetto di empowerment inteso come processo funzionale a promuovere nel soggetto la consapevolezza delle sue potenzialità, delle sue possibilità ad essere  e di fare, di gestire, quindi, al meglio le risorse possedute per interagire positivamente con se stesso, con gli altri, con la società circostante e per rimuovere situazioni di disagio
· punta a formare un soggetto in grado di “Essere capace” di orientarsi nella complessità ed individuare strumenti e strategie funzionali a realizzare il proprio progetto personale di sviluppo mettendo in atto strategie di fronteggiamento

· tende a promuovere nel soggetto capacità finalizzate ad elaborare, esprimere ed argomentare, circa il proprio futuro esistenziale, sociale e professionale, un’ipotesi per la prosecuzione degli studi, la ricerca del lavoro e la formazione continua che tenga conto del percorso formativo finora svolto, ma che, nello stesso tempo, lo arricchisca con una realistica ulteriore progettualità.

Pertanto gli obiettivi formativi posti al percorso di alternanza sono di tipo

- Didattico

· favorire la motivazione allo studio e l’accelerazione dei processi di apprendimento ( Morin, Gadner..)
· favorire il confronto tra le conoscenze apprese a scuola e le competenze richieste dall’ambiente lavorativo

· promuovere l’integrazione tra momento formativo e momento applicativo

· stimolare la riflessione sul proprio percorso formativo

· stimolare la presa di coscienza delle proprie potenzialità e dei propri punti di debolezza

- Orientativo
· aiutare i giovani ad acquisire conoscenze del lavoro ( ritmi, logiche, stili di impresa..) e delle competenze richieste utili a scoprire le proprie vocazioni professionali

· promuovere nei giovani la capacità a verificare la corrispondenza tra il proprio progetto di vita professionale e la richiesta della realtà lavorativa a cui aspira (azione di coping)
· leggere il territorio ed individuare le nuove professioni emergenti al fine di promuovere processi decisionali funzionali alle proprie risorse e alle proprie aspettative professionali e di studio

· fornire maggiore professionalità al fine di favorire un percorso di maturazione personale

- Professionalizzanti

· potenziare le competenze professionali acquisite in contesti lavorativi
· acquisire ed applicare nuove competenze professionali attraverso situazioni di apprendimento reali

· leggere ed interpretare il territorio per individuare le figure professionali emergenti

· agire in situazioni reali il proprio sé

· leggere, comprendere ed interpretare le problematiche connesse al mondo del lavoro

· valutare le risorse personali da investire nell’esperienza formativa di alternanza
· collocarsi in contesti lavorativi assumendo ruoli, funzioni e compiti

· lavorare in team

· gestire situazioni problematiche trovando soluzioni efficaci ed efficienti 

· acquisire il senso di responsabilità, la puntualità, e precisione nella consapevolezza dei ruoli, funzioni, compiti ed impegni presi
CRITERI GUIDA
· coerenza con le indicazioni provenienti da una lunga e consolidata esperienza maturata attraverso la progettazione e l’erogazione di percorsi formativi integrati programmati per U.F.C. e con relativa certificazione, ( Inteforma, Integrabili, I.F.L., Terza area, Percorsi triennali integrati sperimentali, certificazioni di competenza )

· coerenza con gli obiettivi già presenti nel P.O.F., che costituiscono l’impianto concettuale del percorso scolastico in linea con quanto da tempo l’IPSIA “G.Galilei” sperimenta in forma concreta individuando modelli d’insegnamento/apprendimento che facciano della scuola il luogo privilegiato per la sperimentazione di nuove esperienze formative 

· coerenza e connessione con il curricolo

· coinvolgimento degli organi collegiali

· coinvolgimento di tutto il gruppo classe e del relativo consiglio di classe

· gradualità formativa

· creazione in azienda di una situazione formativa

· coerenza con quanto previsto dalle linee guida predisposte dall’ Ufficio scolastico regionale  
· collocazione dell’esperienza di alternanza nel quadro della flessibilità organizzativa e  didattica del 15% dell’orario delle classi terze, come disposto dal D. A. – D.P.R 275/99, per attività in aula e in azienda con finalità preparatoria ed orientativa

· adotta come impostazione metodologica la programmazione  modulare per U.F.C

· attribuzione di credito formativo

· certifica ed attesta le competenze acquisite – rilascio di certificazione dell’esperienza secondo quanto previsto dalla norma
Destinatari
In considerazione  dell’esperienza maturata con il progetto I.F.L, delle istanze del territorio e della maggiore facilità di programmare e realizzare azioni di stage si ritiene opportuno  indirizzare l’offerta formativa agli allievi frequentanti l’indirizzo meccanico/termico. 
· Alunni delle classi terza indirizzo meccanico/termico. 
Profilo professionale Individuato
· Il Saldatore
Il percorso formativo sperimentale nell’arricchire ed integrare quanto previsto dall’Ordinamento dell’I.P. e nel rispondere alle richieste occupazionali provenienti dalle aziende del settore, attraverso azioni d’aula, laboratoriali e di stage, è finalizzato alla formazione di un profilo professionale connotato da competenze tecniche, tecnologiche, organizzative e relazionali.
Pertanto analizzata 
· La figura Istituzionale
L’Operatore termico è una figura professionale in grado di effettuare la manutenzione e la preparazione degli strumenti di lavoro, di leggere ed interpretare disegni tecnici, di utilizzare la modulistica di riferimento, mettere in atto le procedure idonee per la realizzazione di impianti tecnici ed eseguire controlli. Deve in oltre padroneggiare gli elementi essenziali dell’elettronica e dell’elettrotecnica.

In termini di azioni e processi deve essere in grado di:

· Affrontare la molteplicità delle varie situazioni applicative
· Affrontare e gestire situazioni nuove ragionando per modelli

· Utilizzare sia i sistemi di controllo e di regolazione sia le procedure corrette per la realizzazione di impianti tecnici

· Ricercare e riparare anomalie di funzionamento di motori

· Utilizzare le proprie risorse e le risorse presenti nel contesto per risolvere situazioni problematiche

L’Operatore termico fornito di diploma di qualifica deve pertanto

· Padroneggiare con sicurezza i principi di funzionamento di impianti idrici, termici e dei motori a combustione interna in relazione anche alle norme di sicurezza, di risparmio energetico e di riferimento ai vari dispositivi elettronici

· Leggere ed interpretare correttamente i disegni tecnici di semplici impianti 

· Individuare ed eliminare eventuali anomalie

· Verificare il funzionamento

· Indicare i costi

· Stendere una relazione tecnica

· La figura richiesta dal mondo del lavoro
“ Il saldatore è un operatore termico specializzato in grado di eseguire, in maniera autonoma e utilizzando le conoscenze, le tecniche ed i materiali più idonei, le saldature di parti che compongono un manufatto” (ISFOL)
Pertanto il Saldatore, per svolgere con competenza il suo lavoro, deve
· Operare in situazioni di lavoro organizzato

· Agire e relazionarsi  in un gruppo di lavoro

· Adottare le necessarie tecniche di comunicazione e documentazione

· Leggere ed interpretare la documentazione di riferimento

· Scegliere ed utilizzare i mezzi e i metodi più idonei per effettuare la saldatura

· Pulire e preparare – con l’ausilio di macchine utensili – le superfici da saldare

·  Eseguire la saldatura usando le tecniche adeguate ai metalli e all’uso i cui prodotti sono destinati ( TIG, MIG, A Fili Continuo ) ed effettuare i trattamenti successivi, quali rifinitura, asportazione di eventuali sbavature e verifica della tenuta della saldatura
· Controllare il lavoro ed eseguire la manutenzione ed il controllo degli utensili, degli apparecchi e degli impianti utilizzati

· Registrare i dati tecnici relativi al processo lavorativo utilizzando la modulistica di riferimento

Ne consegue che
· La Figura professionale risultante dal percorso formativo integrato proposto
sarà in grado di
· Comunicare e gestire sé e le competenze possedute in ambienti organizzati

· Relazionarsi ed assumere ruoli, compiti e funzioni in un gruppo di lavoro

· Relazionarsi a seconda del contesto, del destinatario e dello scopo
· Diagnosticare, affrontare e gestire situazioni problematiche

· Usare le tecnologie multimediali

· Applicare in contesti organizzati le norme relative alla legge 626/94 e la legge 494/96

· Gestire sé rispettando le norme comportamentali proprie del contesto di lavoro

· Prendere iniziative e condividere con altri scelte e modalità di applicazione
· Decodificare, interpretare ed applicare le conoscenze tecnico – pratiche e/o a carattere normativo

· Comprendere il funzionamento del sistema economico ed orientarsi nel mercato del lavoro
· Riconoscere i principali sistemi organizzativi ed il ruolo del lavoro come risorsa

· Cogliere l’identità e la deontologia professionale del settore professionale di riferimento, riconoscendo la propria collocazione nell’ambito delle strutture organizzative e dei processi tipici del settore

· Esprimere i compiti professionali di propria pertinenza utilizzando le competenze necessarie all’esercizio del ruolo lavorativo relativo alla figura professionale di riferimento

· Pianificare un processo lavorativo e sottoporlo a verifica

· Rappresentare graficamente un processo

· Realizzare, nel rispetto dei tempi e degli impegni presi, un’attività programmata

· Sottoporre a controllo il lavoro effettuato e individuare errori e soluzioni

· Eseguire la manutenzione ed il controllo degli utensili, degli apparecchi e degli impianti utilizzati

· Assemblare e saldare i componenti in base ai numeri e alle misure prestabilite

· Individuare ed utilizzare la tecnica di saldatura in relazione ai metalli utilizzati e all’uso a cui è destinato il prodotto

· Usare le diverse tecniche di saldatura

· Registrare i dati tecnici relativi al processo lavorativo utilizzando la modulistica di riferimento 

· Possedere ed utilizzare competenze informatiche per gestire dati, informazioni

· Individuare e cogliere opportunità di sviluppo personale e professionale nella logica dell’apprendimento continuo

Situazione di lavoro
La figura professionale del Saldatore trova impiego all’interno di piccole, medie e grandi imprese meccaniche nel settore della produzione e manutenzione.

Trattasi di lavoratore dipendente che opera, generalmente all’interno di un gruppo di lavoro; nell’esercizio dell’attività ordinaria è coordinato dal suo diretto superiore ed interagisce con gli altri operai specializzati.

La sua attività prevede l’esecuzione di azioni prescritte da procedure standard anche se è richiesto il controllo da parte dell’operatore di alcune fasi di lavoro messo in atto ed in particolare é richiesta la verifica della qualità del prodotto finito.
La situazione di lavoro varia a seconda delle dimensioni dell’azienda e delle tecnologie di cui la stessa è dotata.

Detta figura professionale, secondo i dati Istat e da quanto la scuola stessa ha avuto modo di  verificare, viste le richieste dirette avute da alcune aziende presenti sul territorio, è fortemente richiesta dal mercato di lavoro anche se quest’ultimo invita la scuola o quanti facciano formazione a fornire i soggetti non solo di competenze tecnico – pratiche, ma anche e soprattutto di forti competenze trasversali e di base.
Modalità di realizzazione
IL percorso formativo di alternanza “Orientarsi tra i luoghi dei saperi”, strutturato in tre macrofasi, prevede diverse azioni.
Ogni azione ha propri obiettivi e tende a rendere consapevole l’allievo, immesso nel processo, di quello che “Sa”, di quello che “Sa fare” e di quello che “Dovrà essere in grado di fare” per 

· potenziare le proprie risorse

· individuare i propri punti di debolezza

· riflettere sulle proprie aspettative

· gestire sé e le proprie risorse in situazioni cogenti

· orientarsi nei diversi luoghi di apprendimento
PROCESSI
1 Macrofase di informazione/formazione propedeutica alle fasi didattico - formative
destinatari: docenti delle classi coinvolte nella sperimentazione
obiettivi
· informare i docenti impegnati nella realizzazione del progetto sulle finalità dello stesso

· discutere e condividere con i soggetti interessati le scelte effettuate

· promuovere l’interesse e la partecipazione 

· assegnare compiti, funzioni e ruoli

· promuovere l’assertività e la collegialità  
contenuti
· il progetto
· la didattica orientativa

· la cultura dell’orientamento

 metodologia
· lezione frontale

· lezione partecipata

· gruppi di lavoro
strumenti
· PC
· Materiale strutturato

Tempi: 8 h
Figura professionale coinvolta: DS; Responsabile del progetto
- 2.  Macrofase didattico – formativa propedeutica all’alternanza
2.1 Accoglienza 
destinatari: alunni delle classi coinvolte nella sperimentazione

obiettivi

· fornire informazioni sul progetto, sui ruoli, funzioni e compiti
· discutere le scelte effettuate relativamente ai contenuti, alle metodologie, agli strumenti e alle modalità di svolgimento e valutazione
· rendere gli studenti consapevoli dei compiti, delle azioni che dovranno svolgere e delle finalità della sperimentazione
· motivare e sollecitare interesse e partecipazione
· stimolare il dibattito e osservazioni 
· informare che l’attività è sperimentale e che alla fine del percorso verranno certificate ed attestate le competenze acquisite 
· stilare il patto formativo
 Contenuti 

· il progetto

· la figura professionale

· il patto formativo

 Metodologia – attiva e partecipativa
· breve lezione frontale
· cooperative learning
· discussione guidata
 Strumenti
· materiali cartacei e multimediali predisposti allo scopo
 Tempi : 6 ore
- figura professionale coinvolta: Tutor

2.2 Autovalutazione – aspettative
- Obiettivi
· Sollecitare gli studenti ad esprimere le motivazioni, le attese e le preoccupazioni che provano nei confronti dell’esperienza in genere, dell’inserimento lavorativo in particolare
· Orientare gli studenti rispetto alle loro aspettative

· Promuovere l’elaborazione di un proprio progetto professionale
Contenuti

· Questionario di autovalutazione ( All. n. 1)
· Risultati analisi dati

Metodologia

· Discussione a più voci

· Lezione partecipata
Strumenti
· Scheda autovalutazione*
Tempi: 4 h

figura professionale coinvolta: Tutor
* La scheda di autovalutazione, allegata al presente progetto, presenta la dimensione relativa
   - alla crescita personale – attese legate alla valenza educativa dell’esperienza di alternanza;  

                                            (curiosità intellettuale)

  - alla professionalità       - attese legate alla crescita professionale ( desiderio di effettuare 

                                       l’esperienza di alternanza per la previsione di acquisire competenze 

                                       tecnico operative ritenute essenziali per completare la propria  

                                       preparazione)

 - all’occupazione            - valenza strumentale dell’alternanza ( speranza che l’esperienza di 

                                      alternanza incrementi le possibilità di trovare lavoro)

 - all’ orientamento         -  attese legate  alla valenza orientativa dell’alternanza ( possibilità di 
                                     incrementare le informazioni sul mondo del lavoro; speranza di ricevere  

                                     un aiuto allo sviluppo della carriera lavorativa)

L’analisi dei dati permette di:
· Conoscere le linee di tendenza più diffuse e le aspettative dei singoli
· Discutere con i singoli e con la classe quanto emerge dall’indagine
· Attivare interesse, curiosità e partecipazione
· Promuovere l’acquisizione di consapevolezza e controllo sull’esperienza di alternanza
2.3 Seduta di brainstorming sul “ senso attribuito al concetto di lavoro”
Obiettivi
· Riflettere sugli atteggiamenti di base con cui ci si avvicina all’universo lavorativo

· Esplicitare l’immaginario nei confronti del ruolo che si andrà a svolgere in azienda

in relazione all’ ambito: lavorativo, sviluppo professionale, compiti, conoscenze teoriche possedute, capacità operative, atteggiamenti da possedere, alle figure con cui ci si relaziona.
Contenuti
· Il lavoro; la figura professionale del saldatore

Strumenti

· Lavagna

· Lavagna luminosa
· Questionari strutturati
Metodologia

· brainstorming*
· Lezione partecipata

Tempi: 6 h
Figura professionale coinvolta: responsabile di terza area coadiuvato da un esperto esterno

* attraverso una seduta di brainstorming, stimolare gli studenti a riflettere sui molteplici significati che è possibili attribuire al termine lavoro (come concetto generale) e al ruolo professionale specifico.
Sulla base della ricostruzione degli studenti, il responsabile della scuola coordinatore dell’area di professionalizzazione fornirà chiarimenti e amplierà o correggerà le conoscenze preparando in questo modo l’azione formativa.
2.4 Processo di Formazione per U.F.C.: azione di apprendimento  in aula e in laboratorio per l’acquisizione ed il potenziamento di competenze di
· base

· trasversali

· tecnico – professionali

L’intervento formativo integrato di alternanza scuola/lavoro introduce, al fine di garantire un maggior successo formativo ad ogni singolo discente, nonché fornire al percorso stesso un valore didattico – formativo efficace ed efficiente, alcune U.F.C. riguardanti gli aspetti fondamentali per la formazione della figura professionale del Saldatore, così come individuata. 

A tal fine
· sono programmati 
1. percorsi modulari per U.F.C inseriti dai docenti nella programmazione modulare –  individuale  relativamente a
a) Strumenti: i codici e i linguaggi della comunicazione in presenza ed in assenza con l’uso di strumenti multimediali; inglese tecnico
b) I nuclei fondanti disciplinari rispetto agli ambiti di inserimento ( fisica, disegno tecnico, tecnologia, linguaggi settoriali, procedure e tecniche di saldatura)
2. percorsi modulari per U.F.C. ad integrazione della normale programmazione modulare – curricolare prevista dall’ordinamento contenenti le seguenti tematiche
a) il mondo del lavoro e lo scenario nazionale e locale ( aziende pubbliche e private: elementi comuni e specificità; i vari settori produttivi) 
b) la contrattualistica: le fonti del diritto del lavoro; autonomo e subordinato; le tipologie dei rapporti di lavoro di lavoro 
c) le tecniche di autopromozione e la costruzione di un proprio curricolo

d) le opportunità di autofinanziamento per iniziative imprenditoriali

e) le opportunità – legislative incentivanti

f) dinamiche relazionali e comunicative in un contesto di lavoro
g) la sicurezza nei luoghi di lavoro

h) L’informatica funzionale: supporto multimediale finalizzato alla ricerca e alla comunicazione/relazione ( grafici, tabelle, statistiche, power point…)  

i) U.F.C professionalizzanti e di preparazione al percorso formativo di alternanza 
per l’acquisizione di
· Competenze relative a:
· Collocare le aziende oggetto dell’esperienza nel quadro dello sviluppo economico – produttivo

· Individuare le caratteristiche del sistema produttivo territoriale al fine di cogliere la complessità del rapporto che lega le singole imprese all’ambiente
· Riconoscere i cambiamenti intervenuti nel lavoro

· Sollecitare l’attenzione degli allievi a cogliere le trasformazioni del sistema produttivo individuando le richieste dello stesso concernenti:

· lo sviluppo dei linguaggi (conoscenze informatiche, lingua straniera, economia di base…)

· competenze trasversali (capacità relazionali, capacità di progettazione e organizzazione, flessibilità e disponibilità al cambiamento; capacità di problem solving…)
· competenze tecnico – professionali (capacità nel gestire le  proprie risorse professionali in contesti reali; capacità a sottoporre a verifica le proprie risorse e a trovare soluzioni per migliorare le proprie competenze professionali…)

2.5 Auoesplorazione ( scheda allegata n.2)
Azione da effettuare dopo l’azione formativa e  prima dell’inserimento lavorativo per valutare il potenziale di ogni singolo allievo ed individuare il Bagaglio delle risorse personali, relativamente al sapere ed al saper fare, con cui gli alunni si predispongono ad affrontare la nuova esperienza lavorativa ( griglia di autovalutazione). 
3^Macrofase- Fase formativa – operativa di alternanza

Inserimento in contesti operativi concreti con le caratteristiche dell’indirizzo di studio e funzionali agli obiettivi individuati dal progetto.
3.1 Azione di stage
L’azione di stage, parte integrante del percorso formativo, ha una valenza professionalizzante ed orientativa, visto che l’allievo entrando in contatto diretto con il mondo del lavoro avrà l’opportunità di apprendere i ruoli e i compiti richiesti alla figura professionale verso cui tende e, nello stesso tempo potrà verificare se la scelta effettuata corrisponde alle sue aspettative e al suo progetto professionale e di vita.

Durante l’azione formativa in azienda gli alunni saranno seguiti da un tutor aziendale (sostenuto e coadiuvato dal tutor interno) che avrà cura di

· Sostenere e guidare l’alunno nel percorso di apprendimento 

· Facilitare l’inserimento e l’integrazione nella struttura aziendale

· Promuovere i processi relazionali

· Osservare i comportamenti dei singoli

· Valutare la corrispondenza dei comportamenti con lo svolgimento dei compiti assegnati

Inoltre, visto che il progetto assegna allo stage un alto valore formativo ed orientativo è opportuno che il tutor aziendale 

· Informi il gruppo di studenti sulle attività giornaliera da svolgere

· Si ponga in situazione di ascolto attivo 

· Solleciti i ragazzi a porre domande di chiarimento

· Osservi con attenzione e guidi i ragazzi durante le attività lavorative

· Discuta, a fine giornata, il lavoro svolto, il grado di difficoltà incontrata

· Lasci al ragazzo il tempo necessario per appuntare, sul proprio diario di bordo, cosa ha svolto, cosa ha imparato….
Con l’azione di stage si intende attivare processi di apprendimento finalizzati a

· Assumere un comportamento organizzativo funzionale al contesto e ai soggetti diversi per ruolo e funzione
· Uniformarsi allo stile aziendale

· Verificare, attraverso esperienze reali, le proprie competenze e le proprie motivazioni/aspettative

· Operare nel contesto di “sistema aziendale”, svolgendo non solo la propria mansione ma inserendosi anche nel flusso di input e output informativi

· Saper valutare la qualità delle proprie prestazioni ed  individuare gli errori e le cause degli stessi,  nonché i propri punti di forza e di debolezza

· Interagire, dal punto di vista comportamentale, con le figure professionali di settore

· Applicare le conoscenze e le abilità acquisite durante il percorso di studi ai processi dinamici della realtà lavorativa, operando nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dall’azienda ospitante

· Analizzare e valutare il compito assegnato e relazionarlo alle proprie capacità ed individuare azioni funzionali allo svolgimento dello stesso
· Porre domande di chiarimento relativamente ad una situazione problematica e discutere le possibili soluzioni  
Modalità formativa

· Apprendere in situazione on the job

Modalità di valutazione

· Osservazione dei processi

Tempi
· 2 settimane ( 80 h) – febbraio – marzo
Strumenti 
· Schede di osservazione dei processi
Nel  dettaglio

 Una scheda per lo studente ove annotare (all.n.3)
· mansioni svolte

· clima lavorativo

· strumenti/attrezzature utilizzati

· situazioni problematiche verificatesi in relazione ai compiti, alle conoscenze, alle relazioni

· i nuovi apprendimenti in termini di conoscenze teoriche e capacità operative

· rapporti con il tutor aziendale ( in funzione dell’inserimento, guida nello svolgimento dei compiti, controllo dell’operato…)

· del rapporto con il tutor interno ( in funzione della valenza formativa dell’esperienza, del rispetto dell’azienda relativamente agli obiettivi e modalità concordate con la scuola, dell’aiuto nella risoluzione di eventuali problemi)
(Tale indagine ha lo scopo di porre le basi per valutare l’esperienza di alternanza superando i generici parametri di soddisfacente/insoddisfacente)
Una scheda per il tutor interno ove annotare (all.n.4)
· partecipazione

· impegno

· interesse

· comportamento

· puntualità e responsabilità nell’assunzione di impegni e compiti

· autonomia nelle prestazioni

· rapporto con il tutor aziendale

Una scheda per il tutor aziendale ove annotare (all. n.5)
· partecipazione

· impegno

· interesse

· comportamento
· puntualità e responsabilità nell’assunzione di impegni e compiti

· autonomia nelle prestazioni

· rapporto con il tutor interno
3.2 Azione di patrimonializzazione*
Momento comune durante il quale si presenterà e discuterà l’esperienza concreta vissuta in azienda, con puntuali riferimenti alle informazioni ricevute durante la fase formativa/ informativa, con proposte di eventuali aggiornamenti o modifiche da realizzare in futuro.

Obiettivi

· valutare l’esperienza di alternanza in funzione del processo di orientamento professionale

· ricostruire il contributo che l’impatto con il contesto produttivo ha fornito in vista del proprio progetto formativo e lavorativo

· ripensare alle aspettative iniziali per verificare se queste sono state confermate dall’esperienza 

· riflettere sui significati attribuiti all’esperienza

· ripensare ai compiti prefigurati e valutare se la sperimentazione concreta del ruolo professionale ha fornito ulteriori stimoli che potrebbero essere ripresi

· riflettere su ciò che si è appreso a proposito di se stessi nel caso siano emerse capacità o limiti

n.b. E’ utili predisporre una scaletta per la stesura della relazione ( si può sostenere i discenti ad utilizzare il PC e i programmi idonei a presentare – relazionare la propria esperienza; per avviare la discussione; per  mostrare  i dati iniziali – test aspettative e percezione del lavoro e quelli finali utilizzando grafici)
Contenuti:

· l’esperienza formativa
Modalità formativa: 
· riferire, attraverso modalità di presentazione individualizzate, l’esperienza maturata

· discussione guidata

· circle time

· metaplan
Modalità di valutazione
· osservazione delle performances
· analisi dei dati 

· valutazione dei docenti interni, del tutor aziendale e del tutor esterno
Tempi: 2 incontri di 3 ore l’uno ( per classi, per interclasse)
Soggetti interessati: gli alunni
3.3 Valutazione
In sintonia con le linee progettuali il sistema valutativo previsto 
· è coerente con l’ideologia di fondo che sostanzia le scelte progettuali, dalla progettazione per U.F.C, l’approccio della didattica orientativa

· consente la valutazione in ingresso, in itinere e finale

· fa riferimento alle competenze definite nelle singole U.F.C. relativamente alla figura professionale individuata

· utilizza strumenti di accertamenti  formalizzati e validati
· prevede comunicazioni periodiche agli utenti sui risultati conseguiti

· centra l’attenzione sul ragazzo e sul suo processo di sviluppo

· promuove la partecipazione attiva del ragazzo nel processo stesso

2.4 Certificazione 
La valutazione e relativa certificazione delle competenze, oltre a rendere esplicito, chiaro e documentabile il risultato conseguito da ogni singolo alunno è strumento funzionale in quanto permette al soggetto di poter procedere alla elaborazione di un proprio progetto di sviluppo 

a) Attribuzione di credito formativo

b) Rilascio certificazione 
Valutazione/Validazione dei processi
Le scelte effettuate in sede progettuale, cosi come l’erogazione del percorso formativo, nonché gli esiti dello stesso saranno sottoposti a:
- Valutazione ex ante - momento centrale di tutto il processo in quanto si sottopongono a riesame e verifica ogni elemento presente nel progetto
Tale azione, nel dettaglio, prevede

1) verifica e riesame della progettazione, in linea con la procedura della qualità in regime presso l’IPSIA “G.Galilei”
* Responsabile di tale procedura: RP – DS

2) verifica e riesame della condivisione emersa dalle delibere degli organi collegiali in relazione al progetto, alle scelte progettuali

* Responsabile di tale procedura: CTS

3) verifica e riesame delle scelte progettuali relativamente alla valenza didattico – formativa e alle U.F.C. progettate da inserire nelle programmazioni disciplinari – individuali e nel curricolo previsto dall’ordinamento
* Responsabile di tale procedura: Consiglio di classe
4) verifica e riesame della progettazione, nonché la condivisione e/o negoziazione delle richieste/attese tra scuola e azienda 
* Responsabile di tale procedura: Tutor della scuola/Tutor azienda
5) verifica e riesame del progetto e delle aspettative degli alunni in relazione al progetto 
* Responsabile di tale procedura: Tutor – classe di riferimento del progetto
Nello specifico durante la fase di valutazione ex ante il CTS, determinate le procedure e i responsabili delle procedure, ha individuato come priorità 
· il sottoporre il progetto e le finalità formative relativamente alla valenza formativa dell’alternanza  e alla figura professionale individuata riferendola agli obiettivi posti dalla norma, agli obiettivi individuati dal progetto, alle reali competenze degli alunni
· il verificare la corrispondenza tra figura professionale, proposta formativa e le competenze previste dalle U.F.C.

· l’individuare i criteri e le procedure per la revisione del progetto
· l’individuazione dei processi da sottoporre ad osservazione e verifica
valutazione in itinere - Durante l’erogazione del percorso formativo si 
· Osserveranno i processi 

· Effettueranno interventi volti a migliorare i processi  e le scelte effettuate in sede progettuale
· Verificherà la corrispondenza tra i risultati attesi e definiti durante la progettazione con i risultati ottenuti attraverso
      - azioni di osservazione in tempo reale

      - documentazione

      - somministrazione questionari

Nel dettaglio

· Relativamente all’azione didattico formativa si osserveranno e monitoreranno i singoli discenti secondo i seguenti indicatori:

· assiduità, partecipazione, interesse, ascolto attivo, impegno, processo di sviluppo 

Strumenti: scheda di osservazione; valutazione docenti
    * Responsabili procedure:  Coordinatore di classe - Docenti interessati – Tutor interno

· Relativamente all’azione di stage si osserverà

1) l’inserimento dello studente secondo i seguenti indicatori:

· presenza, puntualità, partecipazione, adattamento, autonomia, interesse, senso di responsabilità)

Strumenti: foglio di presenze; griglia di osservazione 
     *Responsabile procedure : tutor interno/tutor esterno
2) le attività e i processi secondo i seguenti indicatori:

· Le relazioni, le attività svolte e il grado di autonomia, la capacità organizzativa, la capacità di gestire le competenze acquisite a scuola, la capacità di relazionarsi

Strumenti: questionario – Diario di bordo - predisposto ( da compilare a fine giornata dal singolo alunno )

*Responsabile procedure: tutor interno/tutor esterno
Valutazione ex post - detta azione, volta a leggere ed interpretare gli output dei processi è finalizzata ad individuare  e mettere in atto azioni di miglioramento relativamente alle
· esigenze formative degli studenti

· figura professionale individuata

· integrazione dei sistemi

· coerenza tra progetto, curricolo e figura professionale richiesta dal mondo del lavoro

· rapporto con i soggetti esterni

· tempi, modalità formative e modalità di valutazione

Strumenti: 
 - Scheda di valutazione del progetto (docenti interessati; Tutor interno ed esterno);
- Scheda di valutazione dello studente – indicatori: interesse, impegno, presenza e costanza, capacità di adattamento, disponibilità a lavorare in gruppo, capacità di ascolto e osservazione 
(  Coordinatore di classe - Tutor)
- Griglia di valutazione del consiglio di classe (risultati sul piano formativo, orientativo e didattico – Competenze acquisite)

descrittori: L’alunno è in grado di:

· ricercare strumenti e materiale preparatorio

· inserirsi e rapportarsi alle diversi situazioni in modo adeguato e propositivo

· relazionarsi con un gruppo di lavoro, con i docenti, con il personale aziendale

· acquisire progressiva autonomia di lavoro

· acquisire senso di responsabilità e rispetto degli impegni

· affrontare situazioni nuove ed impreviste

· individuare situazioni problematiche e proporre soluzioni

· organizzare, rendicontare e comunicare risultati

· apportare contributi personali

- Griglia di autovalutazione dello studente

indicatori 
· Osservazione e comprensione del contesto di inserimento (tipologia, organizzazione)

· Elementi di riflessione sulle modalità di acquisizione di conoscenze e competenze

· Elementi di consapevolezza sulle competenze acquisite ( tecniche, esecutive, trasversali)

· Riflessioni sul clima e le reazioni sull’utilità dell’esperienza in relazione al progetto futuro
· Utilità dei saperi acquisiti a scuola

· Difficoltà incontrate

· Elementi di riflessione su se stessi (valorizzazione, responsabilità, crescita..)
* La FS di riferimento raccoglierà e sottoporrà ad analisi i questionari i cui dati verranno riferiti al DS

Il DS, analizzati i dati emersi dai questionari, ascoltato i coordinatori di classe sul comportamento e sulle capacità relazionali dei singoli alunni nella fase di patrimonializzazione, esaminati i giudizi espressi dai  il tutor, relazione al collegio il risultato dell’esperienza formativa e lo invita ad effettuare proposte finalizzate al miglioramento  della stessa.
RUOLI E COMPITI

- Collegio Docenti
Organo di approvazione del progetto e valutazione dello stesso
- Consiglio di classe
Organo di gestione, programmazione e controllo delle scelte progettuali – Adatta le programmazioni individuali sulla base delle linee progettuali – ha come riferimento il tutor 
Interno.

- Le famiglie
· ricevono informazioni, sul progetto, sull’esperienza formativa, sui tempi e modalità di svolgimento e sulle finalità dello stessa

· discutono e offrono contributi di miglioramento

- Gli alunni
· ricevono informazioni dettagliate sull’esperienza formativa 

· discutono e avanzano proposte di miglioramento

· effettuano l’esperienza

· relazionano sull’esperienza alla classe, ai docenti della classe, al RS-progetto, al tutor

· valutano l’esperienza
- Il coordinatore di classe
· promuove il lavoro in team
· coordina le azioni
· collabora con il tutor 
· riferisce al consiglio di classe
- Il tutor interno
· relaziona e concorda azioni con il tutor aziendale

· relaziona e sostiene i docenti

· relaziona e sostiene gli studenti

· relaziona con il responsabile del progetto

· relaziona con il responsabile della scuola - coord. Area professionalizzante
- Responsabile del progetto

· Definisce  e concorda il progetto con il D.S.

· Sottopone alla procedura qualità il progetto

· Gestisce e coordina le azioni

· Relaziona con il D.S

· Analizza i Dati
- Responsabile della scuola coord. Area professionalizzante
· Individua e contatta le aziende

· Concorda tempi, modalità e ruoli

· Concorda  le finalità progettuali

· Riferisce al responsabile del progetto

· Riferisce al D.S.
- Il Dirigente Scolastico

· facilita i processi

· costruisce e consolida lo stile collaborativo del c.d.c

· promuove l’assertività

· legittima l’esperienza

· valuta l’esperienza 

· riferisce al C.D promuovendo interventi volti ad individuare azioni di miglioramento

- Tutor aziendali
· Concertano con i tutor interni modalità, ruoli e compiti
· Facilitano l’inserimento

· Contribuiscono a creare un clima formativo

· Osservano e valutano i comportamenti
· Osservano e valutano le perfomances

- C.T.S. 
Il progetto prevede la costituzione di un comitato tecnico scientifico formato da: DS; RP; R A. Professionalizzante ; Tutor interno e Tutor esterno.
Compito del C.T.S.: pianificare, coordinare e gestire i processi previsti dal progetto.

Tempi del progetto

1) -  Studio analisi delle norme di riferimento; del percorso e relativi obiettivi previsti dalla 
         norma relativamente alla figura professionale individuata; dei bisogni del territorio, del  

            ruolo e funzione del Saldatore nei luoghi di lavoro; 

- Ideazione, elaborazione e scrittura del progetto  - giugno/luglio
2) - riesame e verifica del progetto – procedura qualità – settembre
3) - organizzazione e gestione dei processi – settembre/ottobre
· condivisione consiglio di classe – assunzione del progetto nella programmazione

· individuazione tutor

· individuazione aziende e tutor aziendale

· condivisone con le famiglie (fase accoglienza)

· informazione/formazione

4) Fase formativa propedeutica all’alternanza – novembre/dicembre/gennaio
5) Fase operativa dell’alternanza – marzo/aprile

6) Valutazione – maggio

7) Certificazione – a conclusione dell’anno scolastico- giugno

8) Validazione – giugno ( collegio docenti)
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